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DECRETO N. 19 DEL 21/05/2018 

 

OGGETTO: ATTO DI DESIGNAZIONE DEL RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

(RDP) AI SENSI DELL’ART. 37 DEL REGOLAMENTO UE 2016/679 

 
 

 

 

 

PREMESSO che: 

- Il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

«relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 

(Regolamento generale sulla protezione dei dati)» (di seguito RGPD), in vigore dal 24 

maggio 2016, e applicabile a partire dal 25 maggio 2018, introduce la figura del 

Responsabile dei dati personali (RDP) (artt. 37-39); 

- Il predetto Regolamento prevede l’obbligo per il titolare o il responsabile del trattamento 

di designare il RPD «quando il trattamento è effettuato da un’autorità pubblica o da un 

organismo pubblico, eccettuate le autorità giurisdizionali quando esercitano le loro funzioni 

giurisdizionali» (art. 37, paragrafo 1, lett a); 

- Le predette disposizioni prevedono che il RPD «può essere un dipendente del titolare del 

trattamento o del responsabile del trattamento oppure assolvere i suoi compiti in base a un 

contratto di servizi» (art. 37, paragrafo 6) e deve essere individuato «in funzione delle 

qualità professionali, in particolare della conoscenza specialistica della normativa e delle 

prassi in materia di protezione dei dati, e della capacità di assolvere i compiti di cui 

all’articolo 39» (art. 37, paragrafo 5) e «il livello necessario di conoscenza specialistica 

dovrebbe essere determinato in base ai trattamenti di dati effettuati e alla protezione 

richiesta per i dati personali trattati dal titolare del trattamento o dal responsabile del 

trattamento» (considerando n. 97 del RGPD); 

 

CONSIDERATO che il Comune di Curtarolo è tenuto alla designazione obbligatoria del RPD nei 

termini previsti, rientrando nella fattispecie prevista dall’art. 37, par. 1, lett a) del RGPD;  

 

RICORDATO che l'art. 38, par. 3, del RGPD fissa alcune garanzie essenziali per consentire ai RPD di 

operare con un grado sufficiente di autonomia all'interno dell'organizzazione. In particolare, 

occorre assicurare che il RPD "non riceva alcuna istruzione per quanto riguarda l'esecuzione di tali 

compiti". Il considerando 97 aggiunge che i RPD "dipendenti o meno del titolare del trattamento, 

dovrebbero poter adempiere alle funzioni e ai compiti loro incombenti in maniera indipendente". 

«il RPD, nell'esecuzione dei compiti attribuitigli ai sensi dell'articolo 39, non deve ricevere 

istruzioni sull'approccio da seguire nel caso specifico – quali siano i risultati attesi, come condurre 

gli accertamenti su un reclamo, se consultare o meno l'autorità di controllo. Né deve ricevere 
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istruzioni sull'interpretazione da dare a una specifica questione attinente alla normativa in materia 

di protezione dei dati»; 

 

VISTE le Linee guida sui responsabili della protezione dei dati del Gruppo di lavoro articolo 29 per 

la protezione dei dati, ove si afferma che «il RPD, nell'esecuzione dei compiti attribuitigli ai sensi 

dell'articolo 39, non deve ricevere istruzioni sull'approccio da seguire nel caso specifico – quali 

siano i risultati attesi, come condurre gli accertamenti su un reclamo, se consultare o meno 

l'autorità di controllo. Né deve ricevere istruzioni sull'interpretazione da dare a una specifica 

questione attinente alla normativa in materia di protezione dei dati». 

PRESO ATTO che nelle risposte alle Faq pubblicate nel sito del  Garante per la protezione dei dati 

personali per l’ipotesi di attribuzione della funzione a un dipendente, sono stati forniti i seguenti 

chiarimenti e indicazioni: 

• nel caso in cui si opti per un RPD interno, sarebbe in linea di massima preferibile che, ove la 

struttura organizzativa lo consenta e tenendo conto della complessità dei trattamenti, la 

designazione sia conferita a un dirigente ovvero a un funzionario di alta professionalità, che 

possa svolgere le proprie funzioni in autonomia e indipendenza, nonché in collaborazione 

diretta con il vertice dell'organizzazione; 

• a seconda della natura dei trattamenti e delle attività e dimensioni della struttura del 

titolare o del responsabile, le eventuali ulteriori incombenze attribuite al RPD non 

dovrebbero pertanto sottrarre allo stesso il tempo necessario per adempiere alle relative 

responsabilità; 

• avuto riguardo, caso per caso, alla specifica struttura organizzativa, alla dimensione e alle 

attività del singolo titolare o responsabile, l'attribuzione delle funzioni di RPD al 

responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, considerata la 

molteplicità degli adempimenti che incombono su tale figura, potrebbe rischiare di creare 

un cumulo di impegni tali da incidere negativamente sull'effettività dello svolgimento dei 

compiti che il RGPD attribuisce al RPD; 

 

PRESO ATTO che: 

- il Responsabile della Prevenzione della Corruzione è il Segretario Comunale, come da 

proprio decreto nr. 14  del 17 aprile 2018; 

- la molteplicità di funzioni in capo al Segretario Comunale non consentono pertanto un 

efficace ed efficiente svolgimento da parte dello stesso delle funzioni di RPD; 

 

RILEVATO altresì che non sussistono i presupposti per l’attribuzione delle funzioni a uno dei 

Responsabili dei Servizi dell’Ente, in ragione del carico di lavoro in capo agli stessi e 

dell’attribuzione agli stessi del ruolo di Responsabile  del Trattamento dei dati, circostanza che non 

garantirebbe la necessaria indipendenza nell’esercizio delle funzioni di RPD; 

 

RICORDATO che nelle succitate Linee guida si afferma che la funzione di RPD può essere esercitata 

anche in base a un contratto di servizi stipulato con una persona fisica o giuridica esterna 

all’organismo o all’azienda titolare/responsabile del trattamento. In tal caso, è indispensabile che 

ciascun soggetto appartenente alla persona giuridica e operante quale RPD soddisfi tutti i requisiti 
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applicabili come fissati nella Sezione 4 del RGPD; per esempio, è indispensabile che nessuno di tali 

soggetti versi in situazioni di conflitto di interessi 

 

RITENUTO pertanto di procedere alla designazione del RPD mediante contratto di servizi con 

persona fisica o giuridica fino al 31.12.2018, con decorrenza dalla data di sottoscrizione del 

disciplinare d’incarico allegato al presente provvedimento; 

 

RILEVATO che, a seguito di un’indagine informale effettuata dai competenti uffici comunali 

dell’Unione del Medio Brenta che si è fatta carico di tale attività per conto di tutti i Comuni 

aderenti all’Unione stessa, si è ritenuto che l’Avv. Davide Cester sia in possesso del livello di 

conoscenza specialistica e delle competenze richieste dall’art. 37, par. 5, del RGPD, per la nomina a 

RPD, e non si trova in situazioni di conflitto di interesse con la posizione da ricoprire e i compiti e le 

funzioni da espletare; 

 

DATO ATTO che il compenso spettante allo stesso è pari a euro 4.000,00 oltre IVA e oneri 

accessori e che l’assunzione del relativo impegno di spesa compete al Responsabile dei Servizi alla 

Persona e Finanziari; 

DECRETA 

 

- di designare l’Avvocato Davide Cester quale Responsabile della protezione dei dati personali 

(RPD) del Comune di Curtarolo dalla data di sottoscrizione del disciplinare d’incarico fino al 

31.12.2018, il quale, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 39, par. 1, del RGPD è incaricato di 

svolgere, in piena autonomia e indipendenza, i seguenti compiti e funzioni: 

a) informare e fornire consulenza al titolare del trattamento o al responsabile del 

trattamento nonché ai dipendenti che eseguono il trattamento in merito agli 

obblighi derivanti dal RGPD, nonché da altre disposizioni nazionali o dell’Unione 

relative alla protezione dei dati; 

b) sorvegliare l’osservanza del RGPD, di altre disposizioni nazionali o dell’Unione 

relative alla protezione dei dati nonché delle politiche del titolare del trattamento o 

del responsabile del trattamento in materia di protezione dei dati personali, 

compresi l’attribuzione delle responsabilità, la sensibilizzazione e la formazione del 

personale che partecipa ai trattamenti e alle connesse attività di controllo; 

c) fornire, se richiesto, un parere in merito alla valutazione d’impatto sulla protezione 

dei dati e sorvegliarne lo svolgimento ai sensi dell’articolo 35 del RGPD; 

d) cooperare con il Garante per la protezione dei dati personali;  

e) fungere da punto di contatto con il Garante per la protezione dei dati personali per 

questioni connesse al trattamento, tra cui la consultazione preventiva di cui 

all’articolo 36, ed effettuare, se del caso, consultazioni relativamente a qualunque 

altra questione;  

- Di dare atto che il Comune di Curtarolo si impegna a: 
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a) mettere a disposizione del RPD tempestivamente la documentazione necessaria per lo 

svolgimento dell’incarico; 

a) a svolgere le seguenti attività al fine di consentire l’ottimale svolgimento dei compiti e 

delle funzioni assegnate: coordinamento delle attività di competenza del Comune da 

parte del Segretario Generale; individuazione di un referente per ciascuna Area 

funzionale del Comune; coordinamento dei rapporti con l’Ufficio Sistemi Informativi 

dell’Unione dei Comuni del Medio Brenta; 

b) informare tempestivamente il Professionista di ogni attività svolta ed evento attinente 

il trattamento dei dati personali; 

c) non rimuovere o penalizzare il RPD in ragione dell’adempimento dei compiti affidati 

nell’esercizio delle sue funzioni; 

d) garantire che il RPD eserciti le proprie funzioni in autonomia e indipendenza e in 

particolare, non assegnando allo stesso attività o compiti che risultino in contrasto o 

conflitto di interesse;  

- di approvare l’allegato schema di disciplinare d’incarico, nel quale sono definiti i contenuti 

degli obblighi dell’incaricato e del Comune; 

- di demandare al Responsabile dei Servizi alla Persona e Finanziari l’assunzione 

dell’impegno di spesa per le competenze professionali dell’incaricato; 

- di demandare all’Unione dei Comuni del Medio Brenta, in quanto titolare dei servizi 

informatici del Comune di Curtarolo, l’individuazione dell’operatore economico incaricato 

all’attivazione ed al mantenimento del Registro delle attività di trattamento dei dati 

personali e del registro dei Data Breach; 

- di disporre la pubblicazione de nominativo e dei dati di contatto del RPD (recapito postale, 

telefono, email) sul sito internet dell’Ente e la comunicazione degli stessi al Garante per la 

protezione dei dati personali. 

 

Curtarolo, lì 21 maggio  2018 

 

         IL SINDACO 

      Fernando Zaramella 

 

 

Parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica dell’atto, ai sensi dell’art. 4 del Regolamento per 

l’applicazione della disciplina dei controlli interni approvato con delibera di C.C. n. 4 del 26.3.2013  

in applicazione a quanto dispone l’art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000. 

 

 

                 Il responsabile dei Servizi Finanziari 

Giorgio Casonato 
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Ufficio Associazionismo Locale
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Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta
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Ufficio Proponente (Ufficio Associazionismo Locale)

Data

Visto Favorevole
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Visto Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:


